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“I GRUPPI SINODALI”

SUSSIDIO INTRODUTTIVO ALLE ATTIVITA’

Dopo la catechesi di martedì sera 4 FEBBRAIO 2014 in Duomo, animata da Marco Vergottini e il momento di preghiera e ascolto della Parola nelle Unità Pastorali o nelle parrocchie, l’attività del venerdì ha come oggetto la verifica delle prassi della comunità. La funzione di questa attività è anche quella di favorire la costituzione dei «piccoli gruppi sinodali» che ogni parrocchia è invitata a formare e che saranno consultati nel corso del prossimo anno quando con l’apertura del Sinodo verrà avviata la Consultazione della diocesi. Ciascuna delle tappe, quindi, è propedeutica alla formazione del maggior numero possibile di «piccoli gruppi sinodali» che possono costituirsi liberamente nel corso dell’anno sotto l'impulso e la promozione del parroco e del consiglio pastorale.

Cosa sono i «piccoli gruppi sinodali»?

Sono gruppi dalle 5 alle 20 persone che chiedono al Vescovo Roberto di essere riconosciuti come realtà da coinvolgere nella fase della Consultazione diocesana dopo il 14 settembre 2014, giorno in cui il Vescovo celebrerà l'apertura del Sinodo diocesano, sino al settembre del 2015. Essi sono gruppi di lavoro in cui i partecipanti contribuiscono con il loro apporto al percorso del Sinodo facendo esperienza di riflessione e confronto ed esprimendo una posizione comune in ordine alle questioni che saranno poste al Sinodo.

Le riflessioni dei «piccoli gruppi sinodali» verranno poi affidate agli organismi sinodali il cui compito sarà quello di trovare una sintesi da proporre al Vescovo come frutto del Sinodo. 
Perché «piccoli gruppi sinodali»?

Il Sinodo deve saper coinvolgere e chiamare alla partecipazione il maggior numero di cristiani possibile perché una Chiesa è sinodale (ovvero è una comunità che cammina insieme) solo se fa una esperienza allargata di comunione.

Perché ciò sia vero è evidente che al Sinodo è chiamato a partecipare tutto il popolo di Dio che è nella diocesi di Mantova. Infatti è nel popolo che il Signore si manifesta e il Suo popolo, tutto insieme, dal Vescovo agli ultimi fedeli laici, rappresenta, esprime, concretizza in modo perfetto la fede nel Signore (cfr. 12). Ciascuno di noi, dunque, in virtù del battesimo ricevuto è chiamato a vivere la propria fede con responsabilità nella comunità per edificare il «corpo di Cristo» tra noi che è la comunità dei credenti. Dunque il piccolo gruppo è un luogo concreto in cui: 
- si vive un’esperienza di fraternità

- si può ascoltare ed essere ascoltati

- si è accolti per quello che si è e non per i meriti o i ruoli che si ricopre

- tutti possono dare un loro contributo

in altri termini si fa un’esperienza di comunione e di fraternità concrete e alla misura di tutti: un bel  atteggiamento anche per guardare al futuro della nostra Chiesa.
Quali sono i criteri per la loro costituzione?

1. La partecipazione: il criterio che guida la costituzione di questi gruppi è quello della massima partecipazione, del massimo coinvolgimento possibile.

2. La capillarità: in ogni parrocchia, in ogni comunità, si costituiscano il maggior numero possibile di «piccoli gruppi sinodali» in modo tale che si arrivi a coinvolgere la comunità ﬁno alle sue esperienze ed espressioni capillari; in modo da abitare il territorio in cui si vive, dove le persone famiglie vivono e si incontrano.

3. L’orizzonte missionario: una comunità che sa accogliere e ascoltare, sperimenta forme diffuse di  fraternità e assume un atteggiamento missionario perché è più inclusiva ed estroversa e si presenta come una Chiesa «in uscita».

Chi sono i destinatari di questa proposta?

Le persone che svolgono un servizio, un ministero, a favore della comunità, i cristiani che partecipano alla messa domenicale e che non svolgono particolari ruoli o mansioni in parrocchia, le persone che frequentano la comunità in modo sporadico o saltuario o che la incrociano, anche in modo provvisorio per qualche ragione (pensiamo ai genitori dei bambini nei percorsi dell’iniziazione cristiana, ...), le persone che non si riconoscono nella comunità dei credenti, ma che con onestà vogliano o possano dare il loro  contributo a questo cammino della nostra Chiesa locale. Più alto è il numero dei gruppi più ampia è la possibilità di ascoltare e chiamare tutte le espressioni della nostra Chiesa.
Quali tipi di «piccoli gruppi sinodali» si potrebbero costituire?

Possiamo individuare a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcune situazioni in cui è possibile e auspicabile che si possano formare «piccoli gruppi sinodali»:

- Gruppi sovra-territoriali: vivono esperienze di comunione ecclesiale a livelli non sovrapponibili con la parrocchia o UP (associazioni e movimenti ecclesiali non presenti nelle parrocchie, gruppi vicariali, istituti di vita consacrata, gruppi etnici, ...)

- Gruppi ministeriali: vivono l'esperienza di una ministerialità nella comunità (cpp o cpu, educatori o animatori alla fede, MSCE, lettori, cantori, gruppi liturgici, caritas/missioni, ...)

- Gruppi tematici o settoriali: vivono e si riconoscono nella comunità per una data condizione, carisma,  (anziani, giovani, famiglie, gruppi di associazioni e movimenti ecclesiali, gruppi di ascolto della parola, gruppi di preghiera, .. .)

- Gruppi di nuova edificazione: realtà di persone che si avvicinano alla parrocchia o alla comunità per diversi motivi, ma che vivono forme, anche temporanee di partecipazione (genitori di bambini nel percorso di iniziazione cristiana, ﬁdanzati in formazione, gruppi che insistono nel territorio della parrocchia come un quartiere o un gruppo di vie, ...)

Chi prende l’iniziativa?

Il parroco col consiglio pastorale o col gruppo ministeriale parrocchiale, (gli organismi direttivi, per le associazioni e i movimenti), si preoccupano di suscitare la formazione nella parrocchia del maggior numero possibile di gruppi ministeriali. Se Fazione di coinvolgimento e di promozione è efficace è auspicabile che possano formarsi anche gruppi ministeriali spontanei.

Come avviene il riconoscimento da parte del Vescovo?

Ogni piccolo gruppo ministeriale inoltra alla segreteria del Sinodo la richiesta di costituzione in piccolo gruppo sinodale, usando il modulo (via mail: sinodo@diocesidimantova.it o via fax a 0376 402 269) indicando un referente o animatore del gruppo a cui verranno inviate e informazioni. Il Vescovo, tramite gli uffici preposti, risponderà per iscritto dando ufficializzazione della costituzione del gruppo.
E le parrocchie?

I piccoli gruppi che hanno a riferimento la parrocchia verranno iscritti in un registro parrocchiale in cui verranno annotati i nominativi di tutti i componenti (che non saranno comunicati a livello diocesano). In modo analogo anche per le associazioni e i movimenti. Sarà cura delle parrocchie e della segreteria del Sinodo coordinarsi affinché ci sia un allineamento delle informazioni circa il numero e la natura dei «piccoli gruppi sinodali» che si sono costituiti. 

Quando possono iniziare a costituirsi?

Durante quest’anno sino ai primi mesi dopo l’apertura del Sinodo potranno costituirsi i piccoli gruppi sinodali. Le tappe di avvicinamento al Sinodo sono un’occasione per formare e cominciare a far lavorare i «piccoli gruppi sinodali» ed abituare i loro componenti ad un lavoro di confronto e di riflessione comune. Pur non essendo necessario, le sintesi dei lavori svolti in occasione delle tre tappe possono essere trasmessi alla segreteria del sinodo. Ciò consentirà anche di calibrare le interpellanze del vescovo alla luce della idoneità e delle qualificazioni del singolo piccolo gruppo sinodale.

Quale scopo hanno i «piccoli gruppi sinodali» oltre il Sinodo? 

La proposta del metodo di consultazione dei «piccoli gruppi sinodali» è quello di favorire un’esperienza di Chiesa a partire da forme allargate di partecipazione responsabile dei cristiani alla vita della comunità. In questo modo si vuole dare valore anche alle esperienze delle comunità più piccole che rischiano di scomparire per il venir meno della presenza di un parroco residente. Infatti, la comunità è vitale quanto più i suoi componenti partecipano alla sua edificazione ed alla sua cura. Il Sinodo può essere un’occasione per sperimentare forme di partecipazione allargata alla vita della comunità cristiana che possono perdurare oltre questa esperienza. Dal Sinodo possiamo apprendere uno stile permanente di sinodalità in cui, da semplici fruitori di servizi religiosi, impariamo a diventare protagonisti partecipi e costruttori delle nostre comunità alla cui cura tutti possono partecipare. I «piccoli gruppi sinodali» possono rimanere, nelle forme possibili, anche ben oltre il Sinodo, come modalità attraverso la quale viviamo e riconosciamo la vita della comunità e la necessità di forme di ascolto e partecipazione alla sua cura che siano permanenti ed allargate.
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